
Scheda progetto 

 
Anagrafica progetto 

  Codice progetto  
1

PA3.1.1​.​b   

Titolo progetto  
2

Agenzia Sociale per la Casa –  Polo per soggetti con disabilità. 

CUP ​(se presente) D79G17001240006 

Modalità di attuazione  
3

A Titolarità 

Tipologia di operazione
 

4 Acquisto di beni e realizzazione di servizi 

Beneficiario   
5 Comune di Palermo C.F. 80016350821 

Responsabile Unico del   
Procedimento 

Dr.ssa Anna Salone 

e-mail: a.salone@comune.palermo.it 

Soggetto attuatore 
Settore Cittadinanza Sociale Capo Area: D.ssa Alessandra Autore 

Email:  ​a.autore@comune.palermo.it​ -  Tel.  091 740 4200/52 

 

Descrizione del progetto 

 

Obiettivi e ricadute del progetto 

L’azione ​persegue i seguenti obiettivi e priorità di intervento​: 
Obiettivo Tematico​: Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e          
ogni discriminazione. 
Priorità di intervento​: L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari          
opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità. 
Obiettivo Specifico​: Riduzione del numero di famiglie con particolari fragilità          
sociali ed economiche in condizioni di disagio abitativo. 
Gli ​obiettivi ​che l’intervento si prefigge di raggiungere sono molteplici e           
strettamente correlati: 
- Sviluppare percorsi di accompagnamento all’autonomia personale delle persone         

con disabilità attraverso processi di empowerment, orientamento e bilancio delle          

competenze anche attraverso l’applicazione di metodologie a sostegno della         

crescita educativa e all’autodeterminazione. 

- Migliorare l’offerta dei servizi per le famiglie con disabili o soggetti singoli             

attraverso percorsi legati a piani individualizzati nell’ottica della presa in carico           

globale. 

- Mettere a sistema le competenze e le buone prassi tra i servizi competenti nel               

settore degli interventi a favore di persone con disabilità. 

Le r​icadute ​attese del progetto sul territorio ​riguardano il superamento del disagio            

1 Codice che individua univocamente il progetto, composto dalla sigla della Città, l’azione di riferimento del PO e una                   
lettera progressiva (esempio: nel caso Napoli presenti due progetti a valere dell’Azione 1.1.1, i codici saranno                
NA1.1.1.a e NA1.1.1.b) 
2 Titolo sintetico che individua univocamente il progetto 
3 Descrivere le modalità attuative del progetto (a regia, a titolarità) 
4 Indicare una delle seguenti: ​acquisto beni (nuova fornitura, manutenzione straordinaria, altro), ​acquisto e              
realizzazione di servizi ​(assistenza, studi e progettazione, corsi di formazione, consulenze, progetti di ricerca, altro),               
lavori pubblici​, aiuti 
5 Soggetto responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni, ex reg. 1303/2013 
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abitativo, ​l’integrazione lavorativa, sociale, scolastica e familiare della persona         
con disabilità fisica, psichica e/o sensoriale”. 
Il risultato atteso consiste nella stabilizzazione di una situazione abitativa e sociale            
adatta alle esigenze della persona insieme a percorsi di borse lavoro, che            
consentano successivamente anche una autonomia finanziaria e la possibilità di          
vivere autonomamente. 

Target di riferimento (destinatari ultimi): 

Persone impossibilitate ad accedere autonomamente ad una casa “adatta” e/o          

idonea alle loro esigenze di vita quotidiana, o a rischio di perdita dell’abitazione             

per la proprio condizione di svantaggio socio-economico, che necessitano di una           

rete di protezione Istituzionale a causa della loro grave condizione di svantaggio            

derivante dal trovarsi nelle seguenti condizioni: 

1) Soggetti con disabilità fisica e/o psichica /sensoriale ai sensi della L. Legge            

5 febbraio 1992, n. 104 - "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione          

sociale e i diritti delle persone handicappate." (Pubblicata in G. U. 17            

febbraio 1992, n. 39, S.O.); 

2) Soggetti in carico al Dipartimento di Salute Mentale, Dipendenze         

Patologiche, Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza della ASP,       

residenti nel territorio dei Comuni di cintura dell’Area Metropolitana di          

Palermo, per i quali sia stato redatto dalle equipe curanti ​”Progetto           

Terapeutico Individualizzato (PTI) di presa in carico comunitaria”        

secondo le indicazioni del Piano Strategico Regionale per la Salute           

Mentale e (Decreto Assessorato Salute 27/04/2012) dal piano delle         

azioni e dei servizi socio-sanitari (Decreto Assessorato della Famiglia e          

Salute 31/07/2017); 

3) Nuclei familiari con all’interno persone con disabilità o disagio psichico          

come precedentemente identificate ai punti 1 e 2, che sono          

temporaneamente ​impossibilitate ad accedere autonomamente ad una       

casa “adatta” e/o idonea alle loro esigenze di vita quotidiana, o a rischio             

di perdita dell’abitazione per la condizione di svantaggio        

socio-economico, e che necessitano di una rete di protezione         

Istituzionale ​. 
Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumenti di          

pianificazione previsti per il livello comunale   
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L’intervento rappresenta una evoluzione delle azioni già avviate ed attualmente          

poste in essere dal Comune di Palermo con l’Unità Organizzativa Interventi per            

Disabili che nasce come 'Ufficio H' nel 1989, per:  

● garantire la tutela e l'inclusione della persona disabile;  

● favorire la permanenza e l'integrazione della persona disabile nel proprio          

nucleo familiare e nel contesto quotidiano di vita;  

● fornire attività di informazione e orientamento; assistenza domiciliare per         

disabili gravi; 

● stimolare la creazione di spazi di incontro con il mondo          

dell'associazionismo per condividere e quindi portare avanti, iniziative e         

progetti nell'ambito della disabilità.  

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interventi e la strategia             

d’Asse  

- Coerenza con il Programma: l’obiettivo specifico dei “​Polo per l’orientamento e            
l’accoglienza e la sperimentazione di percorsi individualizzati per soggetti con          
disabilità​” è coerente con quanto previsto dal Programma Operativo che sostiene           
il contrasto e la prevenzione del disagio abitativo grave e della vulnerabilità            
abitativa, anche di carattere temporaneo, attraverso la realizzazione diretta e          
l’acquisto di un ampio spettro di servizi dedicati allo start-up di nuove forme di              
promozione e accompagnamento dell’abitare assistito nell’ambito della       
sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi. 
- Criteri di selezione: Gli Interventi rispondono ai criteri di selezione del            

programma. E’ prevista la valutazione da parte del Servizio Specialistico sulla           

condizione di disabilità, secondo la metodologia operativa propria dell’Unità di          

Valutazione Multidimensionale in raccordo con l’ASP.  

- Strategia di Asse: dal punto di vista strategico si prevedono interventi coordinati             

per il contrasto alla marginalità più estrema o alla sua prevenzione, volti a definire              

metodologie comuni per l’individuazione dei bisogni specifici, l’identificazione di         

soluzioni innovative attraverso il forte coinvolgimento dei destinatari e del terzo           

settore, l’adozione di metodi e processi comuni di attuazione e gestione a regime             

dei servizi. 

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate) 

Gli interventi trovano sinergia con altre azioni del PON Metro Palermo, in            

particolare, con gli interventi previsti nei seguenti Assi del PON Metro: 

- Con l’Asse 1 (“Agenda Digitale metropolitana”)​: 
Nello specifico, per quanto attiene alla Piattaforma ICT “Assistenza e Sostegno           

Sociale” [PA1.1.1.a] a supporto della realizzazione di una politica integrata di           

Assistenza e Sostegno Sociale, anche sovra-comunale e Scheda Progetto Pa1.1.1.d          

– Piattaforma ITC “Lavoro e formazione” alle quali si rimanda per i contenuti             

specifici.  

-​ ​Con l’Asse 4  

L’intervento si integra con quanto previsto nel Piano Operativo, in particolare con:  

● Scheda Progetto 4.1.1.b - Immobile ad uso abitativo confiscato sito in via            

Villagrazia (mq. 142,00) - chiusura intervento dicembre 2019. 

● Scheda Progetto 4.2.1.b - Recupero di immobili da adibire a servizi di            
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valenza sociale per la presa in carico e l’attivazione di percorsi di            

inclusione sociale di soggetti svantaggiati e/o con disabilità: 

              PISCINA COMUNALE – intervento  in corso di chiusura 

● Scheda Progetto 4.2.1.c - Recupero di immobili da adibire a sportello           

punto snodo di orientamento/accoglienza per soggetti in condizione di         

svantaggio e/o con disabilità e/o alla realizzazione di nuovi servizi di           

prossimità a vocazione sociale, culturale e animazione territoriale        

UFFICIO H via C. Taormina n.1 – intervento  in corso di chiusura. 

Descrizione dei contenuti progettuali (e eventualmente del livello di         

progettazione, es Studio di fattibilità, Progettazione preliminare Progettazione        

definitiva, Progettazione esecutiva). 

L’Azione prevede la realizzazione di un Polo ​per l’orientamento e l’accoglienza e            
la sperimentazione di percorsi individualizzati per soggetti con disabilità​” che          
coinciderà con l’U.O. “Interventi per disabili e soggetti affetti da patologie           
croniche” afferente al Settore Servizi Socio Assistenziali del Comune di Palermo . 
L’azione ​mira alla sperimentazione di percorsi individualizzati per soggetti con          
disabilità, privilegiando gli assetti organizzativi già sviluppati con il progetto          
“INTEGROTECNICO” (realizzato nell’ambito della Coalizioni PIST 24, «​Palermo        
territorio nodo Palermo – Ustica – Villabate​» con Fondi del PO-FESR 2007-2013),            
al fine di avviare percorsi per l’accompagnamento all’autonomia abitativa delle          
persone con disabilità o delle famiglie con presenza di persone disabili, attraverso            
l'inserimento lavorativo, sociale, educativo, dedicato al superamento progressivo        
delle cause della povertà abitativa. 
Nell’ambito dei percorsi per il superamento progressivo delle cause della povertà           
abitativa ​i Piani Individualizzati, saranno elaborati secondo le procedure già in atto            
con il coinvolgimento dell’Unità di Valutazione Multidimensionale (U.V.M.) del         
Distretto Socio-Sanitario 42, verranno condivisi con i destinatari e potranno          
prevedere l’attivazione di uno o più servizi, come di seguito elencato: 

1. Accompagnamento all’autonomia abitativa. I servizi del Piano       
d’Intervento compresi in questa misura potranno riguardare azioni di         
sostegno all’abitare. 

2. Servizi di orientamento e avvio al lavoro.  
3. Servizio di sostegno domiciliare. Il servizio viene erogato direttamente al          

domicilio della persona/famiglia che necessita di questo importante tipo         
di sostegno, o all’esterno quando si tratta di attività di tutoraggio che            
prevedono il supporto a particolari adempimenti o acquisizioni        
dell’utente. 

 

Procedimenti Amministrativi 

I suddetti interventi verranno realizzati dall’Amministrazione Comunale di        

Palermo che ne guiderà la governance ed utilizzerà procedure ad evidenza           

pubblica per l’affidamento di servizi. 

Per quanto riguarda gli interventi di sostegno all’abitare, la relativa assunzione           
degli oneri finanziari da parte dell’Ente aggiudicatario sarà subordinata ad alcune           
specifiche condizioni, di seguito elencate: 
• il contributo viene erogato sulla base di un patto in cui l'utenza interessata              
aderisce a un progetto integrato di inclusione attiva e di accompagnamento al            
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lavoro; 
• il contributo indirizzato unicamente al pagamento dell'affitto e delle utenze è            
strettamente legato e limitato al periodo di realizzazione del percorso di           
accompagnamento (stimato massimo in due anni) ed è condizionato alla          
partecipazione del soggetto in un percorso di inclusione attiva; 
• il contributo non può coprire totalmente i costi da sostenere, ed è quindi              
sempre prevista la compartecipazione alle spese da parte dell'utente che deve           
essere commisurato sulla base del reddito e/o della condizione lavorativa di           
partenza del soggetto o famiglia presi in carico (es. senza lavoro, working poor,             
etc). 

Area territoriale di 
intervento 

Città metropolitana: 
-​ Comune di Palermo 
- Distretto socio sanitario 42 
 

Risultato atteso  

Risultato previsto dal progetto (con la quantificazione degli Indicatori di Output           
e di Performance del Programma)  

Indicatori di stato: 

Dati anno 2015 forniti dalla U.O. Interventi per Disabili e dal Servizio Integrazione             
Sociale pubblicati nel sito istituzionale alla voce Bilancio Sociale 2015:  

- N.3437 famiglie e persone disabili in condizione di svantaggio         
socioeconomico che hanno beneficiato del Buono socio sanitario, di cui          
n.2971 nella sola Città di Palermo; 

- Contrassegni di circolazione beneficiari per la Città di Palermo n.3690; 
- Servizio Scuolabus per disabili nella Città di Palermo n.102; 
- Servizio Trasporto disabili a chiamata per terapie in regime ambulatoriale          

n.8500 prestazioni; 
- Servizio Trasporto disabili a chiamata per terapie in regime         

semiresidenziale n.98 
Indicatori di Risultato: 
- Percentuale di partecipanti che escono dal disagio abitativo dopo 1 anno dalla             
conclusione dell’intervento - Altre persone svantaggiate (C.I. 17) 

- Percentuale di partecipanti che escono dal disagio abitativo dopo 1 anno dalla             
conclusione dell’intervento - Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro (C.I 12) 

- Percentuale di partecipanti che hanno concluso positivamente entro 1 anno dalla 
conclusione dell’intervento il percorso di ricerca di un'occupazione e/o 
acquisizione di una qualifica - Altre persone svantaggiate (C.I. 17) 
 
Risultato previsto dal progetto (con la quantificazione degli indicatori di Output 
e di Performance del Programma)  

● CO12 – Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro – valore obiettivo al 
2018 n°10 – al 2023 n° 40; 

● CO17 – Altre persone svantaggiate - valore obiettivo al 2018 n°10 – al 
2023 n° 50. 

Data inizio / fine  

Luglio 2017/Dicembre 2020 
 
 
 

 

5 
 



 

Fonti di finanziamento  
6

Risorse PON METRO 1.284.977,50 

Altre risorse pubbliche​ (se presenti) Ammontare di eventuali altre risorse pubbliche destinate al progetto 

Risorse private ​(se presenti) Ammontare di eventuali risorse private destinate al progetto 

Costo totale Somma delle tre righe precedenti 

 

Cronoprogramma attività  
7

 
2014/2015

/2016 
2017 2018 2019 2020 2021 

Trimestre  1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

Progettazione    X X                 

Aggiudicazione      X X X              

Realizzazione          X X X X X X X X      

Chiusura intervento  
8

                X     

 

Cronoprogramma finanziario   
9

2017 
//// 

 

2018 250.000,00  

2019 517.488,00 

2020 517. 489,50 

Totale 1.284.977,50 

  

6 Importi in euro 
7 Indicare con una X l’avanzamento previsto 
8 Per le opere pubbliche la chiusura è a valle delle attività di collaudo 
9 Importi in euro 
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